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ASSISI — Cade dal muretto e bat-
te violentemente la testa a terra,
grave un bambino tedesco di 6 an-
ni, ricoverato a Perugia, all’ospe-
dale Santa Maria della Misericor-
dia. E’ accaduto nel pomeriggio di
ieri in piazza san Francesco, sulla
piazza inferiore dove campeggia
il complesso basilicale dedicato al

Poverello. Il pic-
colo, S.F., in As-
sisi con i genito-
ri, forse per una
disattenzione,
forse per un gio-
co, è precipitato
da un dislivello
di circa tre me-
tri; la caduta è
avvenuta all’al-

tezza del tratto di via in cui inizia
la strada che unisce lo spazio anti-
stante l’ingresso al Sacro Conven-
to con la Sala Norsa e quindi la
piazza superiore. Tutto in un atti-
mo, con F.S. che è volato giù fi-
nendo proprio dove inizia il tratto
coperto dai portici. E sono stati
momenti terribili. Il bambino, spa-
ventato e dolorante, ha comincia-
to a gridare e a piangere richiaman-
do l’attenzione del papà e della

mamma oltre che dei passanti. I
genitori sono subito accorsi e vi-
sta la situazione hanno chiesto aiu-
to, in una piazza gremita di turisti;
ieri, oltre al flusso normale, si so-
no svolte le celebrazioni per i ven-
ti anni dalla giornata di preghiera
della Pace voluta da Giovanni Pao-

lo II, con la partecipazione dei lea-
der delle religioni di tutto il mon-
do. Sono stati allertati anche i frati
del Sacro Convento, in particolare
un religioso di lingua tedesca, pa-
dre Gerhard Ruf, che ha fatto da
interprete nei momenti concitati
che sono seguiti la caduta. Subito

è stato dato l’allarme e sul posto
dell’incidente si è portata un’am-
bulanza del 118 dell’ospedale di
Assisi; viste le condizioni del pic-
colo, con la forte contusione ripor-
tata al volto, i medici ne hanno de-
ciso l’immediato trasporto
all’ospedale regionale del capoluo-
go umbro per
gli accertamenti
del caso. A sire-
ne spiegate il
mezzo di soccor-
so ha trasporta-
to il piccino a
Perugia dove i
sanitari ne han-
no verificato le
condizioni, sot-
toponendolo agli accertamenti dia-
gnostici necessario per verificare
l’entità del colpo subito alla testa,
in particolare la parte destra. Gli
esami hanno accertato l’entità del
danno subito alla testa, ma anche
la frattura della vertebra cervicale
e un trauma toracico; un quadro
clinico che è seguito con grande at-
tenzione dai medici, che ne hanno
disposto il ricovero per poterlo
monitorare per almeno 24-48 ore.

Maurizio Baglioni

TODI A 25 anni dalla visita di Papa Wojtyla al santuario di Collevalenza

Encicliche a confronto

ASSISI Da un muretto a quattro metri d’altezza sulla piazza di San Francesco

Bimbo cade, paura

ASSISI Le bollette con la voce «solidarietà»

«Quell’euro è un prestito forzoso»
Federconsumatori contro l’Ato1

di Susi Felceti

TODI — Venticinque anni fa — era il 22
novembre 1981 — avvenne la visita di Pa-
pa Giovanni Paolo II (nella foto) al san-
tuario di Collevalenza, alla
sua prima uscita dopo il do-
loroso attentato. Oggi la Fa-
miglia dell’Amore Miseri-
cordioso, in particolare il
Centro Studi ’Dives in mise-
ricordia’ nato in occasione
del 25˚ dalla pubblicazione
dell’omonima enciclica, in-
tende ricordare questo even-
to. E lo fa con una tre-giorni
organizzata, da oggi a domenica, nell’au-
ditorium «Giovanni Paolo II» della Casa
del Pellegrino. L’occasione è data dalla
prima Enciclica di Benedetto XVI ’Deus
caritas est’, su cui si confronteranno illu-
stri relatori. Il convegno, che si aprirà con

la Prolusione del Cardinale Josè Sarajva
Martins, Prefetto della Congregazione per
le Cause dei Santi, illustrerà il cammino
percorso dalla Chiesa all’insegna

dell’Amore Misericordio-
so. A partire poi dalla do-
manda su come «organizza-
re la carità in un mondo
complesso come il nostro»,
verranno sviluppate rifles-
sioni sul suo esercizio in
una tavola rotonda (sabato,
ore 17) con Don Segundo
Tejado del Pontificio Consi-
lium Cor Unum, Don Vitto-
rio Nozza per la Caritas na-

zionale, Monsignor Fontana per la Caritas
regionale e Monsignor Scanavino per
quella diocesana. Stasera si terrà in Basili-
ca un concerto di musica sacra per organo.
Sabato serata musicale con Don Mimmo
Jervolino dal titolo «Dio sei l’Amore».

Trauma cranico

e una vertebra

fratturata: subito

trasportato

al «Sivestrini»

BASTIA — E’ la prima
volta che una parte del
mondo sportivo bastiolo
dichiari il proprio dissen-
so dalle scelte politiche
nell’amministrazione co-
munale. La sostituzione
dell’assessore Belli (Ds)
alla gestione dello sport
con la «new entry» Na-
dia Cesaretti (Margheri-
ta) nella Giunta comuna-
le, l’unica vera novità del
rimpasto, non registra il
gradimento di alcune as-
sociazioni sportive. «Vo-
gliamo esprimere il no-
stro rammarico – scrivo-
no in una lettera al sinda-
co — per la sostituzione
dell’assessore Belli —
Quello che non riuscia-
mo a capire è perché lo
sport a Bastia venga sem-
pre messo da parte per
delle logiche partitiche
che a noi sfuggono, e per-
ché venga esonerato
dall’incarico una perso-
na che aveva dimostrato
di essere competente e ca-
pace. Siamo comunque
disposti ad instaurare un
rapporto di collaborazio-
ne con il nuovo assesso-
re». Alla lettera, sotto-
scritta da Stefano Ricci
(Associazione Italiana di
Bob), Michele Di Rocco
(pugile professionista),
Sir Volley Bastia,
Athlon Bastia, Athlon
Bastia settore master,
A.C. Bastia, Bastia Cal-
cio settore giovanile, Gri-
fo caminetti calcio a 5, il
sindaco Lombardi ha ri-
sposto che «la Giunta
manterrà alta l’attenzio-
ne per il mondo dello
sport ed a proseguire i
progetti concordati ed in-
trapresi». Occorre accele-
rare sulla strada che do-
vrà portare alla nascita
del Partito democratico è
invece il pensiero del se-
gretario Ds, Erigo Pecci,
per il quale l’evoluzione
sociale di Bastia in que-
sti anni richiede una for-
za politica riformista. So-
stiene Pecci: «E’ opportu-
no che i capigruppo dei
Ds e della Margherita
concordino il Gruppo uni-
co in Consiglio».

m.s.

ASSISI — Acqua, bollet-
te e solidarietà «obbligato-
ria»: Federconsumatori
non ci sta e si mobilita.
Dal prossimo 3 novembre
verrà attivato uno specifi-
co «sportello» per i cittadi-
ni, nella sede dell’associa-
zione di Santa Maria degli
Angeli, in via Becchetti,
per concretizzare un’azio-
ne comune dei cittadini e
opporsi al «balzello» in-
cassato dall’Ato. Lo ha
detto Alessandro Petruz-
zi, presidente provinciale
della Federconsumatori
nel corso di un incontro
— presente Franco Frati-
ni, rappresentante di zona
dell’associazione — nel
quale ha evidenziato moti-

vi e modalità dell’azione.
«Ritengo l’inserimento
della somma di un euro
più iva in ogni bolletta del
nostro ambito territoriale,
l’Ato n. 1, non giusta per
una questione di princi-
pio, per come è stata intro-
dotta, senza chiedere nul-
la a nessuno — ha sottoli-
neato Petruzzi —. Si tratta
peraltro di una somma si-
gnificativa considerati gli
utenti, 250.000». Da qui
la volontà di supportare i
cittadini (come in altre re-
altà della regione) che in-
tendono rivolgersi al Giu-
dice di Pace, evitando
esborsi di soldi, perdite di
tempo e questioni burocra-
tiche.
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Il rimpasto
non soddisfa
gli sportivi


